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Rapporto «Our Common Future» – 1987
Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo (Commissione Bruntland) del
Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente

Sviluppo sostenibile

«Per sviluppo sostenibile si intende uno sviluppo in
grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni
della generazione presente senza compromettere la
possibilità delle generazioni future di realizzare i
propri»

Le successive conferenze mondiali promosse dalle Nazioni 
Unite, in specie la Conferenza di Johannesburg del 2002, 
confermano una configurazione del principio dello sviluppo 
sostenibile fondata su tre fattori interdipendenti: 

1. tutela dell’ambiente
2. crescita economica
3. sviluppo sociale



Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile

La SNSvS
costituisce 

l’elemento cardine 
nell’attuazione in 
Italia dell’Agenda 

2030 delle Nazioni 
Unite, di cui fa 

propri i 4 principi 
guida:

Persone
Pianeta
Prosperità
Pace
Partnership

Scelte 
Strategiche

Obiettivi 
Strategici 
Nazionali

Indicatori
(statistici e di policy)

Valori 
Obiettivo

Integrazione

Universalità

Inclusione

Trasformazione 



La SNSvS

Approvazione:
Delibera CIPE 22 dicembre 2017
Pubblicazione G.U. n.111 del 15 maggio 2018

Art. 34 del D.Lgs 152/2006
“Le Regioni sono tenute, entro un anno (15
maggio 2019), alla approvazione delle Strategie
regionali di Sviluppo in coerenza con quella
nazionale”

Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile

percorso di collaborazione e  affiancamento alle Regioni 
italiane per la formazione delle Strategie regionali di 
Sviluppo sostenibile



PON Governance

Programma Operativo Nazionale Governance e 
Capacità Istituzionale  2014-2020

Asse 1 – “Sviluppo della capacità amministrativa ed istituzionale per
la modernizzazione della Pubblica Amministrazione”

Azione 1.3.3. – “Interventi per il miglioramento della capacità
amministrativa centrale e regionale, per l’integrazione della
sostenibilità ambientale”



Progetto CReIAMO PA

Articolato in:
7 linee di intervento tematiche

da L1 a L7
2 linee di intervento “trasversali”

LQS1 e LQS2

Prevede percorsi volti a rafforzare la capacità istituzionale degli attori
coinvolti nell’integrazione della sostenibilità ambientale, attraverso
formazione ed affiancamento on the job

Mira a produrre un cambiamento in termini di capacità della PA di far
proprio ed integrare, in modo capillare e duraturo, il principio di
sostenibilità ambientale nelle politiche pubbliche, superando logiche
legate ai singoli settori o temi.



GPP acquisti verdi

Economia circolare

Approfondimenti tematici

Efficacia dei processi di valutazione ambientale quanto alla 
integrazioni delle considerazioni della sostenibilità in fase di 
definizione di Piani, Programmi e Progetti

Lotta ai cambiamenti climatici

I lineamenti e i contenuti delle Strategie Regionali sullo 
sviluppo sostenibile

Valorizzazione e tutela della biodiversità

Progetto CReIAMO PA



Percorsi tematici

Uno dei percorsi:

RESILIENZA TERRITORIALE
E RICOSTRUZIONE POST SISMICA

Raggruppamento di 3 Regioni;

Abruzzo
Marche
Umbria (Regione capofila)

Progetto CReIAMO PA

La Regione Umbria ha aderito alla iniziativa e con 
Delibera del 465 del dicembre 2018 è stato 
approvata la Convenzione con il Ministero 
dell’Ambiente per collaborare alla definizione della 
Strategia regionale. 



Stiamo lavorando

Partecipazione nella definizione della Strategia



Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile

Declinazione della strategia 
per la voce Pianeta: scelte e
obiettivi strategici

Persone
Pianeta
Prosperità
Pace
Partnership

Scelta b.
GARANTIRE UNA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI

Obiettivi strategici
1. Mantenere la vitalità dei mari e prevenire gli impatti sull’ambiente marino e costiero
2. Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione
3. Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere,

tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico dei sistemi naturali
4. Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di pianificazione
5. Massimizzare l’efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua
6. Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera
7. Garantire la gestione sostenibile delle foreste e combatterne l’abbandono e il

degrado



Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile

Declinazione della strategia 
per la voce Pianeta: scelte e
obiettivi strategici

Persone
Pianeta
Prosperità
Pace
Partnership

Scelta c.
CREARE COMUNITÀ E TERRITORI RESILIENTI, CUSTODIRE I PAESAGGI E I BENI CULTURALI

Obiettivi strategici

1. Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e
territori

2. Assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti
3. Rigenerare le città, garantire l’accessibilità e assicurare la sostenibilità delle connessioni
4. Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni

ecologiche urbano/rurali
5. Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori,

dei paesaggi e del patrimonio culturale.



SNSvS - GPP-CAM

Notate quale potenzialità offre l’esteso ricorso ai GPP CAM per
concorrere al raggiungimento di tutti quegli obiettivi ed in particolare
di quelli evidenziati in corsivo

In realtà esiste uno strettissimo rapporto tra la transizione verso
l’economia circolare e la piena attuazione del GPP CAM nella nostra
Regione, con particolare riferimento alla delicata tematica della
ricostruzione dei territori dei comuni del cratere.

L’utilizzo dei GPP e dei relativi CAM è fondamentale per indirizzare
una parte rilevante degli investimenti pubblici verso modelli circolari,
cioè con l’assunzione di modalità che assicurino il pieno recupero e
riutilizzo di tutto il materiale che si è generato a seguito dei crolli e
danni subiti dal tessuto edilizio a causa degli eventi sismici, solo per
fare l’esempio più evidente, e ancora per limitare il consumo di risorse
naturali in termini energetici e di materie prime per la costruzione



SNSvS - GPP-CAM

Delibera Giunta Regionale n. 388/2019

Gruppo di lavoro tra Servizi regionali competenti (in materia di
ambiente, opere pubbliche, gare e appalti pubblici)

Attivazione di tutte le iniziative più idonee per accrescere e valorizzare
i GPP CAM nelle attività di competenza e per supportare gli altri Enti e
soprattutto i Comuni verso la più ampia adozione degli stessi, con
particolare riferimento al tema della ricostruzione nei comuni del
cratere.



GRAZIE

La parola a Patrizia Macaluso…


